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Editoriale 

Ecco che cosa 
sapremo oggi 
sul Mezzogiorno 

GIACOMO SCHETTINI 

a presentazione del Rapporto Svlmez, che II 
prolessor Saraceno farà oggi a Napoli, si collo­
ca quest'anno a ridosso di avvenimenti, come le 
elezioni del 14 giugno, la perdurante crisi del 
pentapartito, il confronto nella sinistra, la recru­
descenza della guerra di mafia (la strage di CU-
tanova), Tutto questo spinge ad una lettura più 
•prevenuta», se si vuole, ma meno consueta e 
fredda del rapporto. Anche perché gli argo­
menti, I dati, Il tono stesso del documento sono 
più tesi, si dlscostano dal tradizionale «reali­
smo» della Svlmez, esprimono un corso delle 
cose che sta mutando qualitativamente la collo­
cazione del Mezzogiorno, «Sotto I due profili 
che più Interessano - si legge nel Rapporto -, 
quello dell'occupazione e quello della competi­
tività del sistema produttivo, la fra/tura tra le 
due Italie tende ad approfondirsi., Nell'ultimo 
triennio, al Nord ristrutturazione, Innovazione, 
ricapitalizzazione, Internazionalizzazione del si­
stema di Imprese e, quindi, ricostituzione della 
prospettiva del pieno Impiego. Mentre «rispetto 
a questi processi il ritardo del Mezzogiorno 6 
diventato più grave». 

Tutto « più squilibralo: nel 1986 II prodotto 
procapite è cresciuto del 3,3% al Nord e 
dall'I,I* al Sudi 11 valore aggiunto nell'Industria 
del 3,796 »l Nord e dell'1,5% al Sud; gli Investi­
menti complessivi eliciutati nel Sud sono stati II 
3IX del totale a confronto di una popolazione 
del 36» (nell'Industria la percentuale scende al 
24SOl l'occupazione è cresciuta di 120mlla uni­
ta al Nord t di 4Qml|a nel Sud, queste ultime 
tutte tra «gli Indipendenti»; I disoccupati sono 
cresciuti del ìi% ti Sud e del 2,8% al Nord 
rispetto al I98S; Il tasso di disoccupazione è 
passato dal 14,4% al 16,3% al Sud, al Nord è 
rimasto all'8,3%; la produttività In agricoltura è, 
mi Sud, Il 62,2% di quella del Nord, nell'Indu­
stria e II 74% e nel servizi vendibili 184,3. 

uesia è la fotografia non solo della frattura, 
delle Ingiustizie, documentate anche dal Censls 
nel rapporto sul super consumi del super ricchi 
(Il 5% della popolazione Italiana consuma circa 
Il 20% del totale, cioè SOmila miliardi): ma an­
che « soprattutto della vera e propria emargina­
zione del Mezzogiorno, C'è una nuova qualità, 
rispetto al passato, della questione meridionale, 
come espressione della crisi di identità naziona­
le provocata dal processi di ristrutturazione e di 
Internazionalizzazione. 

U Irattura tra Nord e Sud è frutta del tipo di 
ristrutturazione delle forme di accumulazione 
sostenute dalle scelte neo-conservatrici del 
pentapartito, Quali scelte? Restringimento della 
base produttiva, attività prevalentemente finan­
ziarle, Borsa, drenaggio di risorse dal Sud, che 
non ha società quotate In Borsa, ruolo determi­
nante delle esportazioni a cui II Mezzogiorno 
partecipa per li 7%, Lo sconvolgimento, la mu­
tazione Intervenuti In questi anni hanno prodot­
to Ingiustizie ma anche piccole e grandi conve­
nienze: modernizzazione ma anche debolezze 
del sistema Italia, Un'Italia spaccala è tutta più 
debole, 

Allora partire dal Mezzogiorno, e anche dal 
Rapporto Svlmez, serve a comprendere la fun­
zione delle forze riformatrici e della sinistra. Il 
riformismo senza riforme è tale, ne sono con­
vinto, soprattutto perché è senza meridionali­
smo, La questione meridionale - ha ragione II 
prol, Saraceno - non può essere affidata sem­
plicemente all'Intervento straordinario. E ur-
gente un confronto serio su una strategia per il 
sud e su tutte le Implicazioni: riforme istituzio­
nali, della politica, del rapporti tra Stato e mer­
cato e tra Stato e Mezzogiorno. 

Urss 
Ministro 
destituito 
per Cernobyl 
M MOSCA. Il presidente del 
Consiglio del ministri dell'U­
craina, Aleksander Lyeshko, è 
stato destituito dal suo Incari­
co, Lo ha annunciato Ieri sera 
la televisione sovietica nel 
cono del telegiornale «Vre-
mia». Lyashko ricopriva l'Inca­
rico dal 72. Il suo allontana­
mento è stato motivato per 
«Inefficienza» e per non aver 
saputo gestire con decisione 
l'apparato governativo dopo 
l'Incidente di Cernobyl. 

Le responsabilità del capo 
del governo ucraino non ri­
guardano tuttavia direttamen­
te l'Incidente avvenuto nella 
centrale, ma I ritardi e le diffi­
coltà emerse dopo la cata­
strofe, sia per quanto riguarda 
la decontaminazione di alcu­
ne zone che si trovano nel 
raggio di 30 chilometri attor­
no alla centrale, sia per II fun­
zionamento della sua stessa 
centrale dopo la riattivazione 
del reattori, 

Anzio 
Maxirissa 
Indaga 
la Procura 
pan È tornata la pace sulla 
piazza di Anzio, dopo la co­
lossale rissa che mercoledì se­
ra ha visto azzuffarsi la gioven­
tù locale e gli allievi della 
scuola di polizia di Nettuno. Il 
ministero degli Interni assicu­
ra che per gli ausiliari coinvol­
ti ci sarà l'espulsione; la Pro­
cura di Velletrl è anch'essa 
sulle tracce dei protagonisti 
dello scontro. Il vlceslndaco 
comunista di Anzio, Mastrac-
cl, condanna l'episodio, ma 
ricorda I buoni rapporti che 
sono sempre Intercorsi tra la 
citta e l'Istituto di polizia. Il Pel 
ha anche presentato una In­
terrogazione parlamentare 
(Colombini e Forleo) Il sinda­
cato unitario del lavoratori di 
polizia di Roma auspica che si 
torni alla collaborazione Ira 
gli allievi e la cittadinanza. 

Il segretario della De candidato unico di piazza del Gesù 
ma Craxi dice a Cossiga: bisogna trovare un punto di equilibrio 

Il Psi sbarra subito De Mita 
Natta: basta con i giochi 
Un solo nome finora è segnato sul taccuino di 
Francesco Cossiga. E quello del segretario de, Ci­
riaco De Mita. E ad indicarlo al presidente della 
Repubblica è stata, ieri pomeriggio, proprio la De. 
Craxi non ha avanzato «particolari richieste». Ma 
ha fatto capire che un eventuale incarico al leader 
scudocrociato non sarebbe gradito al Psi, che non 
dimentica quanto è accaduto in questi mesi. 

GIOVANNI FASANELIA 
sai ROMA Chiusa Ieri sera la 
sua prima giornata di consul­
tazioni per formare 11 nuovo 
governo, Il presidente della 
Repubblica ha voluto salutare 
la piccola folla di giornalisti e 
cineoperatori che stazionava 
al Quirinale sin dalle prime 
ore del mattino. Un gesto di 
cortesia. Ma non si è trattato 
solo di questo. «Due cose non 
chiedetemi», ha Infatti detto: 
•DI fare dichiarazioni e di au­
gurarvi buone vacanze». Cos­
siga, Insomma, ha voluto far 
sapere che la crisi non sarà di 
breve durata. Quando si è pre­
sentato al giornalisti, aveva 
appena lasciato Craxi, ricevu­
to dopo 11 segretario de De Mi­
ta, e quello comunista, Natta. 
Il quadro che aveva davanti a 
sé gli appariva tutt'altro che 
tranquillizzante. 

La De gli ha dichiarato la 
propria disponibilità a «con­
correre con il massimo di re­
sponsabilità e il massimo di 
autorevolezza» alla formazio­
ne di un governo. In altre pa­
role, è pronta ad impegnare II 
proprio leader alla guida del 
governo. Ma alla condizione, 
ha spiegato poi al giornalisti lo 
stesso De Mita, che si formi 
una maggioranza dal confini 
ben delimitati e duratura: «La 
stabilità non c'è se non c'è 
una maggioranza». Altri nomi, 
all'lnfuori di quello del suo se­
gretario, la De non ne ha fatti. 

I socialisti, a loro volta, han­
no manifestato al capo dello 
Stato l'intenzione di voler ri­
prendere la collaborazione 
con I democristiani: «Slamo 
pronti - ha detto Craxi - a fare 
la nostra parte, esercitando 

appieno il nostro ruolo, raffor­
zato dal consenso popolare». 
Il Psi, pare di capire, e dispo­
sto non solo a consentire la 
formazione di una maggioran­
za, ma anche ad entrare nel 
governo con una rappresen­
tanza qualificata. Craxi non ha 
suggerito nomi al presidente 
della Repubblica. Però si è 
detto convinto che la designa­
zione del Quirinale «sarà frut­
to della ricerca di un punto di 
equilibrio assolutamente ne­
cessario dopo una fase che ha 
visto In campo molti elementi 
conflittuali e traumatici». Un 
veto a De Mita, a quanto pare, 
a cui il Psi attribuisce eviden­
temente l'Intera responsabili­
tà dell'Interruzione anticipata 
della legislatura e del deterio­
ramento del rapporti tra la De 
e I suol ex alleati. Se ne po­
trebbe dedurre che le prefe­
renze di via del Corso vanno a 
Forlanl o a Andreotti, consi­
derati lorse più duttili e meno 
•antisociallstl» di De Mita. 

Dunque, piazza del Gesù 
avanza una sola candidatura, 
proprio quella non gradita al 
Psi. Trovare una soluzione, il 
•punto di equilibrio» di cui 
parla Craxi, non sarà impresa 
tacile, E se anche una soluzio­
ne si trovasse, altri ostacoli, e 
ben più consistenti, sarebbero 
da superare. Innanzitutto 

quello della composizione 
della maggioranza: la De la 
vuole di pentapartito, mentre 
li Psi, della vecchia formula, 
dice di non volerne più sape­
re. E poi, la durata del nuovo 
governo: per l'intera legislatu­
ra, secondo piazza del Gesù; 
fino ai referendum secondo 
via del Corso. 

Un bel rebus per il Quirina­
le. Il groviglio del problemi è 
tale che già si parla di un se­
condo giro di consultazioni, 
nella speranza di vederci un 
po' più chiaro. 

Natta ha invitato il presi­
dente della Repubblica «ad 
esercitare tutta la sua autontà 
per una rapida e seria soluzio­
ne delta crisi». In altre parole 
ha chiesto si ponga fine ai gio­
chi all'interno della vecchia 
maggioranza. «E quasi un an­
no, infatti, che il paese è senza 
un governo vero e proprio», 
mentre «occorre mettere in 
primo piano le esigenze della 
nazione». In ogni caso, il Pei è 
contrario a «soluzioni provvi­
sorie e a precarie confusioni 
del ruoli di governo e di oppo­
sizione». 

Secondo la prassi, Cossiga 

aveva iniziato le consultazioni 
ascoltando gli ex presidenti 
della Repubblica. Alle 9 si è 
recato nell'abitazione privata 
di Giuseppe Saragat, indispo­
sto. Poi, appena tornato al 
Quirinale, ha ricevuto Giovan­
ni Leone e Sandro Pettini. E 
toccato quindi ai presidenti 
dei due rami del Parlamento, 
Nilde lotti e Giovanni Spadoli­
ni. L'ultimo colloquio della 
mattinata, con la delegazione 
liberale, che aveva chiesto di 
anticipare l'incontro di 24 
ore. Uscendo dallo studio del 
capo dello Stato, il segretario 
del Pli Renato Altissimo ha di­
chiarato che il suo partito 
chiede che ci sia «grande 
chiarezza su poche cose» e 
sollecita «il massimo di con­
vergenza sul programmi». E 
nel tentativo di spiegare che 
cosa Intendeva dire, ha ag­
giunto che «trovare il massimo 
di convergenza significa an­
che trovare le indicazioni che 
consentano la ricostruzione di 
una convergenza politico-pro­
grammatica». Chissà che cosa 
avrà pensato Cossiga, quando 
si è sentito Illustrare simili 
concetti... 

A PAGINA 3 

Marini: 
governo Dc-Psi 
Pizzinato: prima 
i programmi 

Marini, segreario detta Cisi, chiede alla De e al Psi di 
smetterla con la conflittualità e di dar vita ad un governo 
stabile. Pizzinato, leader della Cgll, ribatte: «Il sindacato si 
deve occupare di programmi, non deve correre dietro alle 
formule». Su questa polemica è vissuta ad Abano l'ultima 
giornata dell'assemblea organizzativa della CIsl. Se il giudi­
zio politico ha diviso I due dirigenti confederali, sono stati 
molti, però, i punti di convergenza sugli obbiettivi della 
prossima stagione sindacale. A pAni|,A | «1 

Benevento 
Separati 
ma non più 
in casa 

Finisce a Benevento la «te-
lenovela» dei «separati In 
casa»: il giudice Istruttore, 
dopo aver Interrogato Um­
berto Fasulo all'ospedale 
Rummo, ha deciso che 
l'uomo dovrà lasciare l'ap-

^^m^^^^^^^mmmm partamento di Torre Cate­
na, teatro di questi ventitré giorni di colpi di scena. All'uo­
mo Il magistrato ha concesso un contentino: non dovrà più 
pagare l'assegno mensile di 450mila lire alla moglie e aule 

"8 , i e ' A PAGINA 5 

L'Iran propone 
una tregua 
per la guerra 
delle navi 

All'indomani dell'attacco 
contro la superpetroliera 
americana battente bandie­
ra liberiana davanti alle co­
ste del Kuwait l'Iran ha con­
vocato il Consiglio supre­
mo della difesa e per bocca 
di Rafsanjani ha declinato 

ogni responsabilità e ha offerto una tregua nella guerra 
delle petroliere. Solo se sarà l'Irak a sospendere per primo 
gli attacchi, Teheran non contrattaccherà a sua volta nes­
suna nave, qualsiasi bandiera inalberi. Il messaggio a Wa­
shington è chiaro. APAOINAB 

Ergastolo 
a Londra 
per l'omicida 
dei gay 

La lista dei capi d'Imputa­
zione, e I particolari, sem­
bravano tratti da un raccon­
to dell'orrore. L'Imputato, 
Michele Lupo, 34 anni, Ita­
liano, stilista fallito a Lon­
dra e assiduo frequentatore 
di pub per gay, è stato Ieri 

condannato al carcere a vita da un tribunale londinese. Lo 
scorso anno, In Inghilterra, uccise quattro persone, infie­
rendo poi in modo abominevole sui corpi delle sue vitti­
me, quasi tutte partner occasionali. «Avevo disgusto - ha 
detto-e sentivo freddo...». A MOINA 8 

Tangenti: indiziati 
altri due 
funzionari del Psi? 
• • S'allarga l'Inchiesta sulla 
tangente da 270 milioni che 
sarebbe finita da Viareggio 
nelle casse del Psi. Ieri si è 
avuta la notizia, non confer­
mata ufficialmente, di due 
nuove comunicazioni giudi­
ziarie che riguarderebbero al­
tri funzionari legati alla tesore­
ria nazionale socialista. I loro 
nomi non si conoscono come 
non si conosce l'Identità di un 
«settimo uomo» che sarebbe 
coinvolto nella vicenda. Si 
tratta di una persona che per 
prima avrebbe avanzato la ri­
chiesta di tangente al titolare 
della ditta che ebbe t'appalto 
per la nuova pretura di Viareg­
gio. Mentre l'inchiesta prose­
gue, la questione morale atta­
naglia li Psi. Dalle colonne 
aeW'Aixmttli craxlano Signo­
ri afferma che «bisogna corre­
re al ripari nel modo più seve­
ro e immediato» E auspica 

tanti altri «commissari Togno-
li», l'ex sindaco di Milano in­
viato In Puglia per riportare al­
la normalità il partito dopo il 
caso Trane. La domanda, tut­
tavia, è se II Psi intenda appor­
tare una riverniciatura di fac­
ciata o cacciare via davvero il 
marcio. Una cosa è certa: Il 
tema «questione morale», spe­
cie in vista dell'Assemblea na­
zionale della settimana en­
trante, agiterà sempre di più 
gli ufflpi di vi» del Corso. Le 
proposte sono diverse, tra cui 
quella di Signorile che sugge­
risce di «regolarizzare» I finan­
ziamenti delle Imprese al par­
titi. L'ipotesi è stala già boc­
ciata dal conterraneo di Si­
gnorile, l'on. Rino Formica, 
che afferma di «essere curio­
so» di vederla formalizzata. E 
stato allora chiesto a Formica 
se avesse una proposta alter­
nativa. «Essere onesti», ha ri­
sposto. 

SERGI e SGHERRI A PAGINA 4 

La deposizione del colonnello North per l'affare Irangate 

Il «marine» in tv conquista 
Anche Reagan è «compiaciuto» 

MARIA LAURA RODOTÀ 

• > La prima parte dell'inter­
rogatorio del colonnello Oli­
ver North davanti alla Com­
missione d'inchiesta sull'lran-
gate si è conclusa con un suo 
netto successo d'immagine: 
ne esce come un eroe, nono­
stante le accuse di attività 
contro la legge, sottrazione di 
fondi e falsa testimonianza. 
Anche Reagan è «compiaciu­
to». Che North fosse diventato 
popolare, si era già visto; ma il 
suo successo davanti alla 
commissione deil'irangate è 
andato al di là di qualunque 
aspettativa. «È il miglior attore 
mal visto in tv», dicono I pro-
dutton cinematografici. Le ca­
se editrici sono già in fermen­
to e con qualche speranza più 
concreta: pubblicare un sicu­
ro best-seller, la vita di North 
raccontata da lui stesso. Già si 
parla di anticipi di 2 milioni di 
dollari. 

Durante l'udienza di Ieri so­
no rimasti tutti gli interrogativi 
sulle responsabilità del presi­
dente Reagan. North ha detto 
di aver scritto tanti memoriali 
e di averli trasmessi a Poinde-
xter. Quindi, per stabilire la 
verità, si salirà più in alto e la 
parola sarà proprio a Poinde-
xter, Che cosa accadrà se an­
che le sue risposte saranno In­
soddisfacenti? Lo ha chiesto 
la catena televisiva Abc a uno 
dei commissari, il senatore 
democratico moderato Sam 
Nunn, che è anche presidente 
della commissione perle ter­
ze armate del Senato. «Se an­
che Poindextersu questo pun­
to sarà evasivo e insoddisfa­
cente - ha risposto il senatore 
- possiamo decidere di chia­
mare a testimoniare, se pure 
in maniera informale, lo sles­
so presidente Ronald Rea­
gan». 

Il colonnello North con la moglie Betsy durante l'udienza del processo Irangate A PAGINA 9 

A PAGINA 7 

Mia figlia a chi mangia più dolci 
«>• PALERMO. Storia di Iolan­
da, quindici anni, messa In pa­
lio dalla madre in una scom­
messa gastronomica. È acca­
duto In uno dei più degradati 
quartieri di Palermo, lo Zen 2, 
dove decine di famiglie abita­
no in alloggi abusivi e si gua­
dagnano da vivere trafficando 
con l'eroina o dedicandosi al­
la prostituzione. In uno di que­
sti alloggi, senza finestre né 
servizi Igienici, sì è consumato 
Il dramma di Iolanda. In una 
cena tra amici organizzata 
dalla madre, Grazia Greco, 33 
anni, precedenti penali per 
furto e lesioni, nasce l'Idea 
folle e selvaggia che si Impa­
dronisce della donna: «Darò 
mia figlia a chi di voi due riu­
scirà a mangiare più dolci», di­
ce rivolgendosi a due del suol 
ospiti. Santo Cardovlno, venti 
anni, pregiudicato per rapine 
e (urti, ed un suo coetaneo ri­
masto anonimo, accettano le 
regole del gioco sotto lo 
sguardo esterrefatto di Iolan­
da. Un cannolo dietro l'altro 
fino all'indigestione. Santo 
Cardovlno riesce a mangiare 

Un gioco selvaggio con in palio una 
ragazza di quindici anni, È accaduto 
a Palermo, nel più disperato e povero 
dei quartieri periferici dello Zen 2. 
Tre i protagonisti di questa agghiac­
ciante storia: Iolanda, 15 anni, la ma­
dre, Grazia Greco, 33 anni, e un ra­
gazzo di 20 anni, Santo Cardovino, 

vincitore della scommessa. Durante 
una cena tra amici è nata la folle idea 
di Grazia Greco: «Darò mia figlia a chi 
fra voi riuscirà a mangiare più dolci». 
Ha vinto Santo Cardovino che è stato 
arrestato ieri insieme alla madre di 
Iolanda. Iolanda intanto ha avuto una 
bimba e vuole dimenticare. 

più dolci del rivale. Iolanda è 
sua. La madre vorrebbe che il 
giovane violentasse subito la 
figlia, ma Santo Cardovlno 
non si regge in piedi e preferi­
sce rimandare tutto all'indo­
mani. Il giorno dopo, smaltita 
l'Indigestione, Il giovane si 
presenta a casa di Grazia Gre­
co e con la forza costringe Io­
landa a salire sulla sua moto­
cicletta di grossa cilindrata. A 
Montepellegrlno, al piedi del­
la statua di Santa Rosalia, San­
to Cardovlno violenta per più 
di due ore la piccola Iolanda 
che piange e chiede aluto. Poi 
Il ritomo a casa. Scoppia una 
lite furibonda tra Iolanda e la 

FRANCESCO VITALE 

madre, che crede di avere 
raggiunto il suo scopo: Iolan­
da ora può essere iniziata al 
grande mercato della prostitu­
zione. Nei gloml successivi 
Grazia Greco aprirà la porta di 
casa sua a frotte di uomini, 
compreso un gruppo di tunisi­
ni Iolanda riuscirà a scampar­
la fuggendo dalla finestra. 

Da Ieri Grazia Greco e San­
to Cardovlno si trovano nel 
carcere dell'Ucciardone, pe­
santissime le accuse nei loro 
conlronti: violenza carnale, 

'istigazione alla prostituzione; 
per la madre della ragazza c'è 
anche l'aggravante di avere 
Incitato Cardovino ad abusare 

della figlia. La storia risalireb­
be all'apnle scorso; a raccon­
tarla agli agenti della polizia è 
stata Iolanda circa un mese e 
mezzo fa. La ragazza era ricer­
cata con provvedimento del 
Tribunale dei minorenni. In­
fatti, era stata affidata all'Isti­
tuto delle «Artiglanelle», ma 
un giorno la madre era andata 
a riprendersela e delle due 
donne non si era più saputo 
nulla. GII uomini della polizia 
hanno riconosciuto Iolanda il 
20 maggio scorso mentre 
camminava In una vìa del cen­
tro storico di Palermo. Era In­
cinta, ma non ha raccontato 
subito la sua allucinante sto­

ria, ha cercato di bluffare per 
coprire la madre. Poi, dietro 
le incalzanti domande dei po­
liziotti, ha ceduto e ha spiffe­
rato tutto singhiozzando. 
Adesso è ospite del Centro 
studi «San Carlo Borromeo», 
un istituto di assistenza della 
zona dei Pagllarelli. Il 22 giu­
gno scorso ha avuto una bel­
lissima bambina, Floriana. Per 
la legge la bambina non le 
può essere affidata. Iolanda 
potrà abbracciare sua figlia 
non prima del 5 novembre di 
quest'anno quando compirà 
sedici anni, «È un amore di 
bambina la piccola Floriana -
dice la dottoressa Elda Pucci, 
ex sindaco di Palermo e pe­
diatra di fama intemazionale -
pesa tre chili e mezzo, è sana, 
cresce bene. L'ho avuta in affi­
damento nella mia qualità di 
primario» Per ordine del Tri­
bunale dei minori, Iolanda 
non può ricevere visite né 
uscire con estranei senza au­
torizzazione; sua madre, Gra­
zia Greco, non può vederla II 
Tribunale le ha tolto la potestà 
gemtorlale nel giugno scorso. 

Da oggi la Terra 
è più affollata 
Siamo 5 miliardi 

ENZO RIBONI 

tra ROMA Secondo I dati 
provenienti dalle Nazioni Uni­
te, da oggi gli abitanti della 
Terra sono 5 miliardi. Natural­
mente il taglio del nastro di un 
mondo più affollato è stato 
collocato in questa giornata in 
modo più simbolico che in se­
guito ad una stima scientifica 
precisa: la scienza demografi­
ca è basata su misurazioni 
non sempre attendibili vista la 
difficoltà di procedere a cen­
simenti capillari. Certo è però 
che II mese di luglio è quello 
del record, quello che com­
pleta Il raddoppio della popo­
lazione terrestre, attestata nel 
1950 a 2 miliardi e mezzo di 
pereone. Una crescita vertigi­
nosa alimentata dall'alto tasso 
di natalità del «Sud del mon­

do», solo in piccola parte tem­
perata dal tasso negativo di 
nascite nei paesi sviluppati. 
Una baby-depressione che 
potrebbe lar precipitai» di 7 
milioni di unità, nel giro di 
vent'anni, la popolazione Ita­
liana. Una tendenza destinata 
a radlcalizzarsì visto che, di­
cono gli esperti, «una popola­
zione in potenziale declino * 
funzionale alle trasformazioni 
economiche che investono II 
mondo sviluppato». Ma «l'e­
goismo del benessere» dovrà, 
alle sue frontiere, (are i conti 
con la pressione del resto del 
mondo, dove il problema del-
la fame resta una delle piaghe 
principali e dove la via della 
Industrializzazione e dello svi­
luppo resta solo un obiettivo 
futuribile. 
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